
LegaPro 1 Via ai lavori al Lino Turina
La FeralpiSalò prepara la «nuova» casa

Confederations C’è il Giappone
di Zaccheroni e dei «dottori»
A mezzanotte l’Italia cerca la qualificazione anticipata
contro la squadra dell’ex tecnico di Milan e Inter

RECIFE(Brasile) Addio Rio.
Forse arrivederci. L’Italia
sbarca nel nord-est del Brasi-
le, nella capitale dello stato di
Pernambuco e cerca di dare
un senso compiuto alla pri-
ma vittoria di Confedera-
tions contro il Messico. A Re-
cife stasera (quando in Italia
sarà mezzanotte) c’è il Giap-
pone di Zaccheroni, è neces-
sario evitare passi falsi per
non rimandare allo scontro
diretto col Brasile il discorso
qualificazione, e complicare
così la strada verso la finale di
Rio. Nell’Arena che porta il
nome della regione ma che
per Recife rischia di essereun
altro «elefante bianco», ovve-
ro un impianto troppo di-
spendioso e troppo grande
per il dopo, gli azzurri affron-
tano la nazionale rivelazione
allenatada unavecchia cono-
scenza del calcio italiano.
Italia-Giappone è un match
per il quale in città c’è attesa,

perché gli azzurri sono popo-
lari anche da queste parti, ma
la torcida si augura che non si
ripetano i disagi che a molti
hanno impedito di arrivare in
tempo per il calcio d’inizio di
Spagna-Uruguay, a causa del
pessimo funzionamento dei
trasporti pubblici.
Prandelli riflette se sia il caso
di fare il turnover. Una vitto-
ria contro i «Blue Samurai»
vorrebbe dire qualificazione
garantita, il problema è vede-
re con quali uomini ottener-
la, quindi se mandare in cam-
po la squadra titolare e poi far
rifiatarequalcunosabatocon-
tro il Brasile, oppure se non
sia il caso di fare subito qual-
che avvicendamento.
C’è ad esempio la netta im-
pressione che Maggio possa
prendere ilposto di Abate sul-
la fascia destra, e che qualco-
sa possa cambiare nel settore
avanzato, dove Marchisio po-
trebbe essere avvicendato da

qualcuno con maggiori pro-
pensioni offensive. Negli ulti-
mi allenamenti è apparso
moltotonico Giovinco, mavi-
sto che dovrebbe essere con-
fermato Giaccherini, che a
Prandelli è piaciuto molto
contro il Messico, la mossa di
inserire la «formica atomica»
accanto a un altro peso piu-
mapotrebbenon essere quel-
lagiusta. Ecco allora cheil tec-
nico ha dedicato particolare
attenzione ad Aquilani. In at-
tacco Balotelli ci sarà, nono-
stante il rischio squalifica in
caso di nuova ammonizione,
perché in questo momento il
tecnico non vuole privarse-
ne. Starà a Mario comportar-
si a dovere.
Di fronte ci sarà un Giappone
messo non bene dopo la bot-
ta presa al «Garrincha» di Bra-
silia, un 3-0 frutto anche della
stanchezza accumulata du-
rante i viaggi per gli impegni
nelle qualificazioni mondiali

asiatiche e poi per arrivare in
Brasile. In più Zaccheroni ha
un elemento fondamentale
come il laziale mancato Hon-
da non al meglio della forma.
Il «nuovo Nakata», anche co-
me campione di marketing, è
tornatodopo un noioso infor-
tunio,e nonha ancorai 90mi-
nuti nelle gambe. Promette
comunquedidaretutto,men-
trel’assistentedi«Zac»,Giam-
paolo Colautti, dice che «uno
come lui nella serie A italiana
ci starebbe benissimo».
Problemi analoghi a quelli di
Honda li hanno anche Ka-
gawa e Uchida, mentre l’inte-
rista Nagatomo continua a
giocare pur avendo un meni-
sco rotto.
È una squadra particolare
questa nazionale, frutto di un
sistema calcistico che si fon-
da per prima cosa sullo sport
universitario. Così chi arriva
alla J-League, o va all’estero,
proviene dal mondo delle
squadre universitari.
Si spiega così il fatto che tra i
23 convocati di Zaccheroni
ce ne sia soltanto uno, il n.16
Kurihara,non laureato. Gli al-
tri, compreso il figlio di olan-
desiHavenaar, sono tutti dot-
tori.
In tv Telecronaca diretta su
Raiuno e Sky con calcio d’ini-
zio alle 24 italiane. Ampioser-
vizio sulla seconda edizione
del Giornale di Brescia in edi-
cola domani mattina.

L’ormai conosciutissima esultanza di Mario Balotelli dopo il gol partita segnato contro il Messico. Stasera SuperMario ci sarà

Zaccheroni
e Nagatomo
la faccia italiana
del Giappone

RIO DE JANEIRO Torna in campo sua
maestà Neymar. Ha il sapore della ven-
detta, per il Brasile, la partita che la «Sele-
cao» disputerà oggi alle 21 italiane (tele-
cronacadiretta su Raiuno eSky Supercal-
cio) contro il Messico a Fortaleza, per il
secondo turno del gruppo A della Confe-
derations Cup: battuta 2-1 a Wembley
proprio dal «Tricolor» durante i Giochi
olimpici di Londra, la nazionale verdeo-
ro ha ora l’occasione di pareggiare i con-
ti, oltretutto stavolta giocando in casa.
Anche i numeri favoriscono la formazio-
ne di Luiz Felipe Scolari, forti del 3-0 rifi-
lato al Giappone nella gara di esordio:
un’ulteriore vittoria garantirebbe a Ney-
mar ecompagni matematicamente lese-
mifinali (sempre che l’Italia non venga
peròsconfitta dai nipponici). Più compli-
cata la situazione dei messicani, per i
quali il confronto al «Castelao» è già
un’ultima spiaggia: reduci dalla sconfit-
ta (2-1) subita dagli azzurri, saranno eli-
minati dal torneo in caso di ulteriore di-
sfatta con il Brasile e se la squadra di
Prandelli otterrà almeno un pareggio
contro il Giappone.
C’è da aspettarsi dunque che il Brasile
scenda in campo particolarmente moti-
vato:anche se il Messico èstato unauten-
tico bastone tra le ruote per i padroni di
casa, negli ultimi anni, adesso i giocatori
di «Felipao» si trovano in una posizione
ben più comoda degli avversari nella
Confederations. Di colpo, con il gol lam-
po di Neymar e il 3-0 all’esordio, hanno
ritrovato la fiducia di tutta la loro torci-
da, terrorizzata all’idea che Pelè avesse
ragione e che la Selecao non fosse pron-
ta nè per questa Confederations, e tanto-
meno per il Mondiale del prossimo an-
no. Dei 23 oggi a disposizione di Scolari,
sei hanno partecipato alla disastrosa fi-
nale olimpica, lo scorso 11 agosto: Thia-
go Silva, Marcelo, Oscar, Fernando, Ney-
mar e Hulk (autore, quest’ultimo,
dell’unico gol della gara persa contro il
Messico).
La selezione messicana, a sua volta, ha
tra le sue fila ben nove medaglie d’oro:
Giovani dos Santos, Corona, Reyes,
Mier, Herrera, Salcido, Aquino, Jimenez
e Peralta, protagonista della doppietta
che è valsa il titolo olimpico ma partito
dalla panchina domenica scorsa contro
l’Italia al Maracanà. Il team sotto la gui-
da di Josè Manuel De la Torre soffre la
«sindromeda pareggio»,come sostengo-
no i giornali messicani: su dieci partite
disputate finora, ben otto sono finite in
parità.

L’altra partita
Brasile-Messico:
Carioca in cerca
della rivincita

SALÒ Sono cominciati i la-
vori di ristrutturazione dello
stadio Lino Turina di Salò. In
questi giorni una squadra di
operai è al lavoro per mettere
a norma l’impianto salodia-
no in previsione del prossi-
mo campionato di Prima Di-
visionedellaFeralpiSalò. Ipri-
mi interventi riguardano gli
spogliatoi: è stata progettata
una nuova segreteria e ver-
ranno ammodernati gli spo-
gliatoi della prima squadra,
chesaranno costruitidove at-

tualmente c’è una piccola pa-
lestra.
Verrà inoltre ricostruita l’in-
fermeria, mentre è stato pre-
visto unnuovo ingresso sepa-
rato per i giocatori, che non
saranno quindi costretti a
passare davanti alla segrete-
ria stessa per raggiungere il
parcheggio.
«I lavori sono a buon punto -
commenta il vice presidente
della FeralpiSalò Giovanni
Goffi -, entro agosto riuscire-
mo a finire la zona degli spo-

gliatoi. Ora abbiamo in pro-
getto di costruire una tribuna
dietrolacurvariservataai tifo-
si ospiti e un impianto foto-
voltaico sopra la tribuna cen-
trale. Inoltre- conclude ildiri-
gente salodiano ci stiamo
muovendo per realizzare un
nuovo campo sintetico al po-
sto di quello in terra battuta
che c’ è a fianco del Lino Turi-
na. Ci auguriamo di poter ter-
minare anche questo inter-
vento entro la fine dell’esta-
te».  e. pas.Si lavora all’interno dello stadio di Salò in vista della nuova stagione (Reporter Domini)

TEHERANL’Irangiàinfesta perl’ele-
zioneapresidente del moderatoHas-
san Rohani è tornato in piazza con al-
trettantoentusiasmo per la qualifica-
zionedellanazionaledicalcio aiMon-
diali 2014. La squadra allenata dal
portoghese Carlos Queiroz ha strap-
patoilbiglietto peril Brasilebattendo
in trasferta 1-0 la Corea del Sud, a sua

volta qualificata grazie alla differenza
reti sull’Uzbekistan. È la quarta volta
che l’Iran raggiunge la fase finale del
torneo, dove la sua presenza è sem-
pre stata speciale, anche se non per
motivi sportivi.
È ancora vivo in molti, ad esempio, il
ricordo dell’abbraccio in campo tra
giocatori iraniani e statunitensi pri-

ma dell’inizio della partita del 18 giu-
gno1998aLione,alMondialediFran-
cia, vinta a sorpresa dagli asiatici per
2-1.
Fuquella laprimavittoriamaiottenu-
tadall’Iranai Mondiali, dalgustopar-
ticolareproprio perché ottenutacon-
tro il «Grande Satana» nemico della
Rivoluzione degli ayatollah.

Mondiale Iran
una storica
qualificazione
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